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Hl mio Ìettoiìe 



Italia e Dio — Ecco la mia professione di 
fede , o lettore. Amo un Essere ideale , ar- 
cano, immenso, perchè la mia mente ha bi- 
sogno di credere ad alcun ohe di misterioso 
e di indefinito —Amo il cielo &' un azzurro pu- 
rissimo ed immacolato, i fertili campi lus- 
soreggiauti di fiori e di verzura, e le ridenti 
colline di questo giardino incantato, eterno, 
sorridente del sorriso di Dio, ohe é la mia 
diletta terra natale— Vado superba delle sue 
glorie passate e dei bei vanti presenti, e spe- 
ro per essa miglior destino e figli non dege- 
neri di lei— Quest' orgoglio tu vorrai per- 
donarmelo , o lettore. Intanto accogli con 
sincero compatimento i miei primi versi , 
che io espongo al tuo giudizio , nella spe- 
ranza di poter offrirti alcun che di meno in- 
degno della tua considerazione nell'avvenire. 

Martha cVAgri, 18 Dicembre Vili. 
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k FRANCESCO CH1ACCH IO 

RISPOSTA 



Illustre vate, de i' Italia mia 
Novo decor, sublime pregio e onore, 
Come celeste, angetic' armonìa 
Mi giunse ogni tuo detto in fondo al core ; 
« L'anima avrai tu vereconda e pia, 
Se consacri alla Croce e Fede e Amore » 
Grazie li rendo ... e tu ricevi intanto 
Questa nota del mio povero cauto. 

Ch'io m'ispiri itila Croce'? Ah, tu non sai, 
Clic allor che in carmi s'espandea la mente 
La prima volta, immola contemplai 
Quel santo legno, assorta in un possente 
Desio, su ouella Croce io m'ispirai!!. 
Cantai d'ùn Cor dischiuso alla tepente 
Aura di primavera, e forse Iddio, 
Da l'alto benediva al verso mio. . . 
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Sparve il sereno, lusinghiero incanto 
Dei mici primi anni. Nelle Jack' ore, 
Che tiri conforto dolcissimo nel canto 
Trova l'immensità del mio dolore, 
Sospiro e al ciglio mi fa velo il pianto, 
Mesta e silente ripensando in core 
Quelle gioie perdute! ... Or non m'avanza 
Che Amore e Fede e un 1 immortai Speranza! 

E spero .... E nei silenzi della bruna 
Ora notturna, allor che fioco scende 
Soavemente il raggio de la luna 
Su le montagne mie. oncia risplende 
Ogni stella sul fondo morra, ed una 
Possa m'eleva al Ciel, che a me contende 
Questa fugace peregrina vita .... 
E spero ... e prego in estasi rapii;) 1 

lo sento Dio! — Nei flebile lamento 
De l'amoroso rosignuol, che sposa 
I suoi gorgheggi al susurrar del vento, 
In (|uella nota dolce, armoniosa, 
Nei sensi ignoti del mio cor lo sento; 

Nei rai del sole, in fondo al pender mio. 
Ne l'armonie degli aslri io sento Iddio!! 



Digitized by Google 



Poesia eslf niporaiiea su Irma diU ila! Sig. Vilo-Maria Maialili 
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Itf UNA SERATA PIOVOSA 



Verni la gioia ? Trepidi e languenti 
Volgo gli sguardi a consultare il ciel, 
Ma i placidi zaffiri rilucenti 
Itapisce a me di nubi un triste Tel. 

Se i delusi ocelli miei nell'azzurrina 
Volla fermar potessi, amico , aìlor 
Io forse esulterei, l'orse divina 
Mi scenderebbe la speranza in cor; 

Ma del torrente al cupo mormorio 
Torno e non viene un alito leggier 
Di speme, che favelli al verso mio, 
Che la gioia mi pinga entro il pei ì sì e r. 

Verrà la gioia? Oh, sì verrà, clic spero, 
Spero che Iddio questa mia prece udrà, 
Che uscita pura dal mortai sentiero 
L'estremo mio sospir raccoglierà. 
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E allor la madre, che m'avrò daccanto, 
Teneramente in fronlc bacerò, 
E un meslo addio, clic suonerà di pianto, 
Neil' ullim' ora al padre canterò. 

Ed io non spero sorridenti amori, 
Ma solo un bene che si trova in Ciel, 
Spero soavi e peregrini fiori 
Sul lagrimafo mio precoce ave], 

!5 Ollofcrc, 187°. 

T. De Pieiiro. 
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Verrà la gioia? Ab, si nei mici languenti 
Giorni di lutto, che mi dona il del, 
Rimiro i vuoi sereni, rilucenti, 
Cinti del più leggiadro, roseo nel. 

Cile vai che gli ocelli tuoi Dall' azzurrina 
Volta serena tu non posi? — Attor 
Che la pupilla chiudi, una divina 
Virtnde giugne, ove la manda il cor. 

Dal centro de le sfere al mormorio 
Del torrente natal ioli ìeggier 
11 genio dei tuoi carmi, e accetta il mio 
Presagio, che mi sfulgora al pettsier. 

Verrà la gioia? Ohi si, coni' io la spero, 
In breve, amica, il core mio l'udrò, 
E l'Aogel tuo nel lucido sentiero 
De la tua gloria lior r accoglierà. 
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E il padre allor che li sarà daccanto, 
Clio li vedrà felice, bacerò, 
E insieme a la tua madre in lieto pianto, 
d'un allor li cinga, io canteri). 

Ricca di gioie e sorridenti amori, 
Godrai tu in terra il ben che aspiri in del; 
E cento lauri e peregrini fiori 
Raccogli in vita e in un lontano avel. 



V. M. MAGALO!, 
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Al eh. Prof. M ROCCHETTI 
Direttore ilei giornale — Il Risorgimento Lucano 

uumi to in rondine 



Addio, rondine amica e sospirala ! 
In cerca d'altre terre, or tu piangente 
Per la tua dipartita, addolorata 
Mi lasci e mi ripeti in suon dolente 
Un mesto addio! Più tardi rallegrata 
Io non sarò dal canto tuo; gemente 
Non troverà più un'eco il pianto miol. 
Fida compagna del mio core, addio I . . 

lo qui t'aspetto. Tacita e pensosa 

Dei cupidi oleandri assisa accanto, 

Su cui posasti aUor che desiosa 

La tua canzone udii; poiché l'incanto 

M'ispirò della tua melodiosa 

Voce, m'uscì dal labro il primo canto. 

A le tornerà spesso il mio pensiero, 

Tu me non obliar die aspetto e spero! 
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Non obliarmi ! 
Cam, dimentic 
Dolce favelli» < 



d'Apri 



Nei earmi ingenui in disadorno stile, 
Rispondeva!) pietosi e mcsli e all'alma 
Contristata itifondean ronforlo c ealma. 



Non ti ricordi? In festa io ti vedea 

Svolazzar sii la molle erba, che ammanta 

Il praticello. Dn usignuol gemea 

Fra i rami d'un cipresso, ed a cotanta 

Bellezza de! Creato, a me parca 

Che gli augellioi mi dicesser « canta » 

Io la natura estatica guardava! . . 

E i versi miei di duo! le confidava! 

E ti parlava de le gioie pure 

Del domestico ostello, e degli affanni 

Che travagliati la mente e de le dure 

Miserie de la vita e i disinganni, 

E le soavi dilettose cure, 

E il bel sereno dei miei giovani anni, 

Ogni pensier di speme e i miei contenti 

A te svelava in subiti concenti. 
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Poi quando gli astri in del di fiamma viva 
Brilla vali muli e verecondi, anch'io 
Silente e pensierosa m'addormiva 
D'ogni duolo terreo nel santo oblio; 
Ma poiché l'altro Sol nel mondo usciva, 
lo dei tuoi rondinini al cinguettio 
Mi destava, e correva sul mio verone 
A darti un plauso por la tua canzone. 

Or vai Raminga pellegrina, affretta 

Al voi le piume, la natia dimora 

Che in Oriente lasciasti, o mia diletta, 

Por me saluta, e in questa trepid'ora 

1 miei sospiri dolorosi accetta ; 

Allor che muto il giorno si scolora 

Mi parrà di vederti a me daccanto . . . 

Ma, ahimè I compagno non avrò cho.il pianto! 

Ma un dì verrà che alfin ritornerai 
Al tuo deserto nido, o innammorato 
Risuonerà il tuo verso; cercherai 
Col guardo trepidante, insaziato 
DÌ me che t'amo, e ti rammenterai 
Con soave pietà del tempo andato.... 
E i misteri del core u i miei lamenti 
Ricanterai con cari, ingenui accenti. 
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Fors'io piii non sarò, che desiosa 
Avrò varcalo il fin d'ogni dolore, 
V. :il tintinnio do l'arpa armoniosa 
De l'angel mio, là dove eterno il fiore 
Serba l'olezzo, io tra quei liori ascosa 
Poserò in pace in mite atto d'amore. 
Placalo ogni desio, serena e lieta 
Raggiunta avrò la sospirala mela ! ! 
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Amica, Addio!; leggiadra me ni e il soie 
L'n raggio alfin .su questi colli invia; 
li a le volgendo queste mie parole 
Corro a baciar l' inferma madre mia. 
Serba nel cor queste speranze sole: 
L'Italia, la tua gloria, l'armonia 
Del tuo verno ispirato, il genitore, 
La madre e il4ù0w3el più lieto amore. 
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RISPOSTA 

Ero commossa. II sol leggiadra mei ne 
D' unn luce dorala irradiava 
Questi colli c un augel, teneramente 
Cantando, il novo giorno salutava. 
Ero commossa. Amico, e mestamente 
Assona in sensi di dolor vagava 
In ricordanze caro il pensier mio, 
Quando, partendo, mi dicesti: Addio!. 

E gioie pure e sorridenti amori 
Mi predicesti e premio al verso mio 
Un lauro e cento peregrini fiori: 

D'un vano plauso o di fugaci onori, 
E il facil estro che a me dona Iddio 
Altro compenso non avrà, che sola 
Una povera foglia di viola. 

E caro mi sarà quel]' olezzante 
Pallido fior, the tenero ed umile 
Al bacio ventilato o carezzante 
Si schiude de le molli aure d'Aprile, 
Divelto a la frese' ombra verdeggiante 
Sul cor mi poserà quel Gor gentile, 
E lo trarrò, compagno di quest'ossa 
Pur ne la pace sacra (ic la fossa. 

T, De PiEiino. 
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Povero fior! sul cespite avvizzito, 
Scoloralo li curvi (ìi repente I 
Privo d'olezzo, gelido, appassito, 

Languidamente ! 

Dov'è, dov'è la pompa armoniosa 
Delle morbide tinte, e ÌI bel candore? 

10 ti contemplo muta e pensierosa, 

Povero liore 1 

E fra me dico, or che venuto a sera 
Sei della vita, elio ti die nalura: 
— Cosi l'incanto de l'età primiera 

Passa e non dura 1 — 

E tu schiudevi all'aura sospirosa 

11 grembo vago dei più bei colori, 

Che il sommo Autor, con sapienza ascosa 
Profonde ai fiori. 
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Nasce fi il più 



alila il pello 



Poi che i bei sogni dileguarsi vedi; 
Per magico poter, qual disinganno I 
Tal clic giammai di sopravviver crede 
A tanto affanno! 
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Or che a te rìde l'avvenir davanti, 
Che un fido sposo te concede Iddio, 
Nei fuggitivi, disadorni canti, 
In cui s'espande il mesto ingegno ini»: 
Esultante, commossa e sospirosa 
Pur or m'è dato salutarli sposa. 

Oggi sento per te crescente affetto, 



Alle celeste sfere ergo la inente, 
E di le penso e del tuo sposo amato ; 
Fidente imploro dall'Onnipossente 
Che sempre amico t'arridesse il fato; 
E dir mi è caro in queste trepid'oie: 
— A cor gentil ratto s' apprende amore — 
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() Giovinetta, c lu figliuoli avrai, 
Cure dolci e soavi al tuo pensiero, 
E serena e beala adempirai 
D' itala madre il sacro ministero, 
Deh ! coi tuoi dotti a lor trasfondi in seno 
Il santo amore dol natal terreno! 

15 Scltsmli™, IBI:. 
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